
G
li Stati Uniti sono, forse, a un pas-
so dauna svolta epocale eDay Af-
ter Tomorrow, l’album di Joan Ba-
ezcheesce inquestigiorni, ribadi-
sce,semaicenefosseancorabiso-
gno, la posizione umana, politica
e civile di questa grande artista.
Premiata con un Grammy Award
speciale - cinquant’anni di carrie-
ra non sono uno scherzo - Joan
Baez ha dichiarato che alle presi-
denziali voterà per Barack Oba-
ma. In passato l’abbiamo vista al
fianco di Martin Luther King o
impegnata nelle campagne di
Amnesty International, ma Joan
non aveva mai sostenuto un uo-
mo politico così apertamente e
con tanta convinzione.
Unalbumdiassolutaonestàintel-
lettuale, Day After Tomorrow, e se

dovessimoindividuarnei trattisa-
lienti diremmo subito pacifismo
e realismo. Non c’è una nota in
cui laguerranonvengastigmatiz-
zata come negazione della vita,
ma i toni sono più quelli di
un’amara riflessione che dell’in-
vettiva. Inequivocabili, certo, ma
carichi della sofferenza di chi ha
sognato un mondo migliore e si
ritrovaabattersipergli stessi idea-
lidopountempochesembra infi-
nito.
Tutta la vicenda artistica di Joan
Baez si è svolta sul binario folk/
canzone d’autore - le canzoni
scritte da lei in passato si contano
sulle ditadi unamano, pur essen-
do bellissime come Sweet Sir Ga-
lahad o A Song For David, dedicate
al marito David Harris, arrestato
nel 1969, in pieno conflitto in
Vietnamper renitenza alla leva,o
Diamonds&Rust -e inquestoèna-
turalmente fondamentale l’intui-
zione dell’enorme potenziale di
Bob Dylan quando ancora pochi
se n’erano accorti. Day After To-
morrownonfaeccezioneallarego-
la - «Perché dovrei scrivere quan-
do ci sono tanti che lo fanno me-
glio di me?» - e Joan è come sem-
pre capace di individuare autori
in sintonia con il suo modo di in-
tendere la musica e la scrittura,
primo fra tutti Steve Earle.
Dopo aver interpretato diverse
canzoni del cantautore america-

no, la cantante si è rivolta a lui
per produrre le session del nuovo
disco in studio, il primo da Dark
Chords On A Big Guitar del 2003.
Earlehaaccettatoenonhasoltan-
to scritto tre canzoni nuove per
l’occasione, ma ha convocato e
guidatosuonandoinprimaperso-
na una all-stars band acustica
composta da Tim O’Brien (man-
dolino), Darrell Scott (chitarre),

ViktorKrauss (basso)eKennyMa-
lone (batteria). Earle ha dichiara-
to che cercava «musicisti che sa-
pessero portare il necessario vir-
tuosismo, ma anche il giusto ri-
spetto per un album destinato a
segnare il 50esimo anniversario
diuna carriera formidabile. Dopo
pochi secondi del primo brano è
statoevidentecheavevamoradu-
nato le persone adatte. La band

aveva saputo sviscerare e trovare
la giusta pulsazione della canzo-
ne, Joan le aveva infuso il respiro
vitale e tutti sapevamo che erava-
mo artefici di qualcosa di specia-
le. Tutto quello che mi è venuto
di pensare è stato "Suona proprio
come Joan Fucking Baez!"».
Tra i momenti migliori del disco
spiccanoDayAfterTomorrowscrit-
ta da Tom Waits e da sua moglie

Kathleen Brennan, Scarlet Tide di
Elvis Costello, T-Bone Burnett,
Henry Russell’s Last Words di Dia-
na Jones e God is God, una delle
tre canzonidi Earle.Le foto dico-
pertina ritrae la Joan di oggi, ca-
pelli grigi molto corti, il sorriso
contagioso. Da ragazza era forse -
come racconta lei stessa - un po’
tropposeriaescrivevasulla locan-
dina dei suoi concerti parole co-

me queste: «da grande volevo fa-
re l’infermiera, la veterinaria, la
violoncellista, l’eroina, labella ra-
gazza.Mai lacantante.Nonsono
una cantante. Canto, lotto, pian-
go, prego, rido, lavoro e mi stupi-
sco… (…) io, che sto qui seduta a
pensare ai bambini che muoio-
no in Vietnam, nel Biafra, in In-
dia, in Perù, negli Stati Uniti…
Con tutte queste cose come po-
trei pretendere di divertirvi? Di
cantare per voi, questo sì. Spro-
narvi, rammentarvi,darvi gioiao
tristezza o rabbia. E vi dirò… Te-
neteinconsiderazionelavita.Da-
teallavita lapriorità sututto il re-
sto. Sulla terra. Sulla legge. Sul
profitto. Sulle promesse. Su tutte
le cose». (Da Joan Baez, la mia vita
e una voce per cantare, Sperling&
Kupfer, 1989).
Il tempo non ha cambiato le sue
idee, ma le ha regalato un sense
of humour speciale. Sorride, e in
un’immagine dell’album è quasi
travolta da una pioggia di fiori di
ogni colore. Per attenuare la ma-
linconia della musica? Forse. Ma
è facile capirla e perdonarla per
qualcosa che qualcuno potrebbe
chiamare narcisismo. Sapere che
su questo tormentato pianeta c’è
una voce come la sua ci rincuora
non poco. Per nostra fortuna Jo-
an canta ancora e sogna con noi
un mondo più giusto e più bello.
Il suo tour europeo prevede una
data al Teatro Smeraldo di Mila-
no l’11 ottobre.

Il 21 settembre si è spenta a
Roma

WANDA PARRACCIANI
DI GIULIO

Lo annunciano con profonda
tristezza la figlia Fulvia e il nipo-
te Stefano.
Sarà possibile salutarla per l’ul-
tima volta domattina, mercole-
dì, dalle ore 10 alle 12 presso la
camera mortuaria dell’Ospeda-
le Santo Spirito.

Roma, 23 settembre 2008

Nel ricordo della cara

WANDA

Enrico abbraccia Fulvia e Stefa-
no, che le sono stati vicini fino
all’ultimo.

Roma, 23 settembre 2008

Bruno Ugolini ricorda con affet-
to

WANDA PARRACCIANI
vedova di DI GIULIO

e abbraccia la figlia Fulvia.

Gli amici dell’Archivio audiovisi-
vo del movimento operaio e de-
mocratico e il presidente Mim-
mo Calopresti ricordano con af-
fetto

FLORESTANO VANCINI
il suo impegno e la sua passio-
ne nel lavoro svolto insieme e il
suo contributo alla crescita del
cinema italiano.

CINEMA&MEDIA La produzione del film sulla Raf impone l’embargo alla stampa tedesca. Alcuni giornalisti firmano l’«accordo», è polemica

Non parlate della Baader-Meinhof: costa 100mila euro

È
immaginabile che un
giornalista debba pagare
una multa di 100mila

euro per aver scritto di un film
prima della data indicata dal
produttore-distributore?
Fino a qualche giorno fa ci sa-
remmo fatti una crassa risata
nel sentire una simile facezia,
mainGermaniaquestoperico-
lo potrebbe diventare realtà.
Almeno così vorrebbe la casa
di produzione Constantin
Film di Bernd Eichinger, lea-
derdellacinematografia teuto-
nica, con all’attivo alcuni re-
centi kolossal quali La caduta e
Il profumo.
LaConstantinhaprodottoan-
che La banda Baader Meinhof,
film di Uli Edel che rievoca gli
annidipiomboattraverso levi-
cende del gruppo che più di
tutti ne fu protagonista, ovve-
ro la Rote Armee Fraktion di
Andreas Baader, Gudrun Ens-

slin e Ulrike Meinhof. L’uscita
sugli schermi tedeschi è previ-
sta per il prossimo 25 settem-
bre e un mese dopo sarà pre-
sentato alla Festa del cinema
di Roma. Tutto lascia presagire
che sarà un grosso successo
commerciale.
InGermaniail filmègià lancia-
tissimo, mentre arriva anche
lanotiziacheilcarcerediStam-
mheim,a Stoccarda, dove mo-
rirono alcuni capi storici della
Raf, tramillepolemiche(la tesi

del «suicidio», diciamo così,
non convinse molti), sarà raso
al suolo per dare spazio ad un
ospedale psichiatrico.
Inoltre si apprende anche che
la pellicola sarà candidata co-
mecontributo della Germania
all’Oscarper ilmigliorfilmstra-
niero.
E la speranza di bissare il suc-
cesso di Le vite degli altri (Oscar
2007) non è inconsistente, per
lo meno se si guarda al cast di
prim’ordine che mette insie-
mealcunideipiùnoti interpre-
ti della cinematografia tedesca
dell’ultima generazione: da
Moritz Bleibtreu (Baader) a
Martina Gedeck (la Meinhof),
passando per Johanna Woka-
lek (la Ensslin), Alexandra Ma-
ria Lara, Heino Ferch, Nadja
Uhl e senza dimenticare Bru-
no Ganz nei panni del com-
missario di polizia che nel
1972 riuscì adarrestare i leader
del gruppo.
La Constantin ha cercato di

mantenere ilpiùa lungopossi-
bile il segreto sui contenuti del
film facendo trapelare soltan-
to le informazioni che voleva.
Fin qui nulla di strano. È la
prassi. Ma ad un certo punto è
successo un episodio davvero
inquietante. È accaduto, cre-
diamo per la prima volta nella
storia del cinema, che per po-
ter assistere ad un’anteprima
del film alcuni giornalisti han-
no dovuto firmare una carta
incui si impegnavano a rispet-
tare l’embargo fino alla metà
di settembre.
Nel caso avessero pubblicato
recensioni prima della data in-
dicata, laConstantinsi riserva-
va il diritto di applicare una
multa di 100mila euro, da far
pagare per metà al giornalista
e per l’altra metà alla redazio-
ne del giornale. Subito è scop-
piata la bufera. La reazione più
dura è venuta dal quotidiano
di Monaco Süddeutsche Zei-
tung, che ha preso la decisione

di boicottare La banda Baa-
der-Meinhof rinunciando del
tutto a recensire il film.
E il presidente dell’associazio-
ne dei giornalisti tedeschi
(DJV),MichaelKonken,hade-
finito le condizioni imposte
dalla casa produttrice «del tut-
toinaccettabili» invitandoase-
guire l’esempio della Süddeu-
stche Zeitung.
Multe per i giornalisti a parte,
la grancassa mediatica in Ger-
mania tieneda giorni i rifletto-
ri puntati su La banda Baader
Meinhof.

Il tema del terrorismo, si sa, è
di quelli roventi e ogni volta
che lo si tocca in Germania (e
non solo qui) scoccano scintil-
le, tantopiùchelamemoriate-
desca relativa alle gesta dei ter-
roristi è divisa tra l’epopea ro-
mantica e la demonizzazione
assoluta. Il settimanale Der
Spiegel ha lanciato la volata de-
dicando la copertina al film e
presentandolo come un’opera
destinataa«cambiare ildibatti-
tosul terrorismotedesco». Il re-
gista sarebbe riuscito a raccon-
tare levicendedellabandasen-
za la minima mitizzazione,
ma«attraversounasortadisto-
ria illustratadeglieventi talvol-
ta osservandoli dal punto del
vistadellevittime».Moltocriti-
coinvece ilquotidianoberline-
seDer Tagespiegelper il quale la
pellicola«passadaunapioggia
dipallottoleall’altraedaunca-
davereall’altro,manoncontie-
ne nessun tentativo serio di
analisi e interpretazione».

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

■ di Giancarlo Susanna

PRESENZE Esce in

questi giorni il cd

«Day After Tomor-

row». La cantante,

con 50 anni di carrie-

ra e i capelli grigi, si

conferma una gran-

de artista rimasta fe-

dele agli ideali del pa-

cifismo

Joan Baez, una barricata lunga una vita

■ Truffe al sistema sanitario, ba-
ronia, gestione affaristica degli
ospedali, errori in sala operatoria
evitabili, organici ridotti, farmaci
pericolosi, inquinamento, spre-
chi da medicina difensiva: non è
un’inchiesta televisiva sulla mala-
sanità ma una fiction, Crimini
Bianchi, che ambisce a ritagliarsi
un posto importante, di dibattito
e provocazione nella spesso con-
solatoria programmazione televi-
siva. Andrà in onda (per ora senza
bollino rosso) e con grande aspet-
tative d’ascolto - come sottolinea-
to dal responsabile fiction Gian-
carlo Scheri - in 6 serate su Canale
5 da mercoledì in concorrenza
con la rassicurante Raffaella Carrà
diCarramba!Che fortuna.Se il pre-
sidente dell’Ordine dei medici di
Roma, Mario Falconi, si riserva di
dare un «giudizio globale» dopo
aver visto la serie «nel suo com-
plesso», l’Amami (Associazione
medici)vaoltreeauspicacheisin-
dacati si rivolganoall’Autoritàper
le garanzie nelle Comunicazioni
per «fermarne la messa in onda».
Già nelle scorse settimane la cate-
goria dei medici ha polemizzato
contro ilprogetto,mailprodutto-
rePietroValsecchisi èavvalsodel-
la consulenza di tre professionisti
- l’oncologaGiovannaGatti, ilpe-
diatra Paolo Cornaglia Ferraris e il
medicoDaniloNuccetelli,ehapo-
tutocontaresull’appoggiodelTri-
bunale per i diritti del malato che
festeggia quest’anno i 30 anni di
attività. «Non è una fiction con-
tro imedici -dice il registaAlberto
Ferrari -ma suquelli che lavorano
conpassioneenon hanno lecon-
dizioni per farlo al meglio».

Tra i brani di
Tom Waits e
Costello Joan
si è appoggiata
al cantautore
Steve Earle

Fin qui non si
era mai vista
una multa
per il giornalista
che anticipa
la recensione

Una trovata
pubblicitaria?
Intanto il film
rappresenterà
la Germania
all’Oscar

Lei che voterà
per Obama
stigmatizza la
guerra con i
toni dell’amara
riflessione

FICTION Sulla malasanità

Medici contro
Crimini bianchi
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